
La 

legge 

 

ragazzi alla pace, alla citta-

dinanza e alla convivenza 

civile affinché la scuola 

sviluppi il senso di respon-
sabilità, l’altruismo e la soli-

darietà in tutti gli alunni. 

Dobbiamo aiutarli a capire 

che la comunità non può 
progredire senza sforzi 

personali e senza la colla-

borazione attiva di tutti.” 

 

    “I Tamburi per la pace”:  
questa espressione suona 

strana! Da sempre i tamburi 

sono serviti per ritmare la 

marcia dei soldati che, in 
prima linea, andavano in-

contro al nemico. Ma gli 

alunni dell‟Istituto Compren-

sivo V. Cuoco di Petaccia-
to, il 24 marzo per le strade 

del paese, i “Tamburi” li 

hanno suonati per la pace, 

per il divertimento, per la 
gioia, per la musica, per 

ricordare e festeggiare 

l‟unione nel mondo. 

I ragazzi, coordinati dalla 
professoressa di lettere 

D‟Aulerio, hanno marciato 

per le vie del paese con 

uno striscione sulla Dichia-
razione dei Diritti Umani e 

tanti cartelloni colorati. “E’ 

un’iniziativa facente parte di 

un progetto che abbiamo 
presentato all’inizio 

dell’anno scolastico – spie-

ga la docente D‟Aulerio - 

chiamato “Tutti i diritti uma-
ni per tutti”. All’interno di 

questo progetto abbiamo 

aderito all’invito fatto dagli 

organizzatori de “I Tambu-

ri per la pace”, 

l’Associazione  
non governativa Scuola 

Strumento di Pace sezio-

ne E.I.P., riconosciuta dal 

Consiglio d’Europa, ge-
mellata con la Maison In-

ternazionale de la poésie 

Enfance di Bruxelles. La 

finalità di questa manife-
stazione – continua la pro-

fessoressa - è di educare i 
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gli altri problemi e studieremo una viabili-
tà alternativa per Termoli, al di fuori 
dell‟area di frana”. “I nostri interventi sa-
ranno legati al superamento 
dell‟emergenza – ha ribadito il Presidente 
Iorio -  dobbiamo evitare l‟isolamento di 
Petacciato. In futuro ci sarà la riprogetta-
zione della gestione del territorio per 
assicurare l‟aria di frana, così che non 
sia un pericolo per la gente, e si provve-
derà ad alleggerire i fenomeni urbanistici 
nel tratto di zona interessato dal movi-
mento franoso”. 

Mariangela Biondo 

     La viabilità del piccolo centro urbano, 
colpito dalla frana lo scorso 20 febbraio, 
diventa una prerogativa della Regione. 
A sottolinearlo è stato il Presidente della 
Regione Miche Iorio che, durante un 
incontro con l‟Amministrazione Comuna-
le, ha precisato: “Se ci sono idee, mette-
tele in campo. Bisogna intervenire rapi-
damente per evitare l‟isolamento del 
paese”. 
La richiesta urgente di mettere in sicu-
rezza le strade d‟accesso al  paese, si 
concretizzerà con l‟attuazione di un in-
tervento di programma territoriale inte-
grato e il consolidamento delle zone 
interessate dal movimento franoso che, 
secondo gli innumerevoli studi a riguar-
do, sembra essere uno dei più grandi 
d‟Europa. Un compito che deve assu-
mersi il comune, con una pianificazione 
da parte dell‟Ufficio tecnico, e al quale la 
Regione contribuirà fattivamente con la 
destinazione di fondi.  
Ad essere critica, è la condizione ecolo-
gica strutturale del paese che, dal 1906, 
ha subito ben 14 movimenti franosi. Tra 

le necessità c‟è quindi quella di attuare 
una sensibilizzazione a carattere preven-
tivo e indirizzare lo sviluppo del territorio 
dalla parte opposta alla frana. Al centro 
del dibattito anche la questione del moni-
toraggio e quindi la necessità di una col-
laborazione con la Società Autostrade 
così da poter intervenire, in futuro, pre-
ventivamente.  
L‟incontro si è concluso con la promessa 
di istituire, e convocare al più presto, un 
tavolo tecnico in Regione, al quale parte-
ciperanno tutti gli enti coinvolti, ovvero la 
Provincia, il Comune, l‟Anas, Ferrovie 
dello Stato, la Società che gestisce la 
rete autostradale, il Ministero 
dell‟Ambiente e il Consorzio di Bonifica. 
“Prima dell‟estate bisogna rimettere in 
sicurezza le strade che abbiamo – ha 
spiegato il sindaco Gabriele La Palomba-
ra – bisogna affrontare unitamente il pro-
blema e quindi risulta essenziale la ne-
cessità di un monitoraggio continuo per 
sapere in anticipo come organizzarci e 
poter così garantire la sicurezza all‟intera 
cittadinanza. In prospettiva, affronteremo 

 

senso della vita non lo conoscevo più. Non 
volevo mi si dicesse cosa fare e cosa no, e 
pensavo che un breve periodo sarebbe 
bastato per rimediare invece ciò non è sta-
to - concludendo -  a volte ci sono momenti 
in cui ci si sente soli ma dentro ognuno di 
noi c‟è una ricchezza che bisogna riscopri-
re”. Le testimonianze sono continuate fino 
all‟ora di pranzo. Gli alunni presenti 
all‟incontro hanno ascoltato, interessati e 
meravigliati, le storie di ragazzi che fatica-
no, quotidianamente, per recuperare la 
propria identità, accompagnati in un per-
corso educativo, creativo e libero, finalizza-
to all‟acquisizione della capacità di orien-
tarsi positivamente alla vita. 

 

      

     C’è una possibilità per chi ha com-
messo errori? Per chi si è „perso‟ per 
strada? E‟ giusto avere l‟opportunità 
di un‟altra chance? Una risposta posi-
tiva la danno i ragazzi della carovana 
della fondazione Exodus, fondata da 
Don Antonio Mazzi il 25 marzo del 
1984 per il recupero di chi attraversa 
momenti di disagio. Lo scorso mese 
di marzo tappa del gruppo itinerante è 
stato  l‟Istituto Comprensivo del pae-
se, dove gli studenti delle seconde e 
terze medie si sono riuniti per ascolta-
re le testimonianze di ragazzi, tra cui 
alcuni quasi coetanei, che si sono 
trasformati in pellegrini erranti, smet-
tendo di essere viandanti smarriti e 
confusi. È un viaggio quello che pro-
pone la Carovana, guidata dal re-
sponsabile Giancarlo Pignone (non a 
caso la fondazione è chiamata Exo-
dus, esodo), tutto metaforico: un cam-
mino per rompere i vincoli con le pro-
prie difficoltà per potersi riappropriare 

della propria vita e dei propri sogni, an-
che quelli custoditi nel cassetto. 
Durante la mattinata è stato così possi-
bile ascoltare i loro racconti sui primi 
approcci alle droghe e notare, in tutti, 
una timidezza mista al coraggio di am-
mettere in pubblico i gravi sbagli com-
messi. Al seguito di Giancarlo, si sono 
presentati: Kevin da Brescia, 18 anni; 
Fiorella da Grosseto, 18 anni; Claudio 
da Roma, 30 anni; Nicolò da Firenze, 15 
anni; William da Sora, 22 anni; Gianluca 
da Brescia, 22 anni; Mohamed dal Ma-
rocco, 18 anni e Alessio da San Salvo, 
20 anni. 
“In poco tempo sono passato dalle siga-
rette alle amicizie più grandi – ha rac-
contato Nicolò – poi, è arrivato il primo 
tiro di canna. Ti senti un bullo, tutta 
un‟altra persona e non riesci più a torna-
re quello di un tempo. Invece, le cose 
che sembrano banali sono poi le più 
importanti – e, ricordando la metafora 
del vaso paragonato alla vita, ha conclu-
so – riempite bene il vostro vaso, con le 
cose importanti come l‟amicizia, la fami-
glia. Io ora lo sto facendo”. 
“Avevo perso ogni stimolo – ha confes-
sato Fiore – le relazioni, la famiglia; il 

MaBi 
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- sugli spazi riservati ai pedoni è vietato 
usare tavole, pattini od altri acceleratori di 
andatura che possano creare situazioni 
di pericolo per gli altri utenti. 
Chiunque viola le disposizioni di questo 
articolo è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma di 
denaro da 22 a 88 EURO. 
Alcuni consigli utili 
- se attraversate la strada con dei bambi-
ni è opportuno tenerli per il polso verso la 
vostra destra, mettersi a capofila, segna-
lare ai conducenti dei veicoli di fermarsi e 
muoversi solo quando essi aderiscono 
all'invito; 
- prima di attraversare, attendete che il 
semaforo pedonale proietti la luce verde 
e che tutti i veicoli si siano fermati; 
- in ogni caso e prima di attraversare, 
guardate a sinistra, a destra e poi di nuo-
vo a sinistra; 
- prestate particolare attenzione ad attra-
versare la strada quando indossate cuffie 
o auricolari per l'ascolto di musica o altro; 
- di notte, soprattutto fuori dai centri abi-
tati, è opportuno indossare capi di abbi-
gliamento chiari, meglio se catarifrangen-
ti, in modo da rendersi più visibili agli altri 
utenti della strada; 
- evitate di passeggiare lungo i canali di 
deflusso delle acque o lungo le rotaie 
(tram, treno). 
Ed infine, per chi guida: 
«se vedi un pallone in mezzo alla strada, 
fermati … Dietro un pallone c'è sempre 
un bambino!» 
 

      L'art. 190 del Codice della Strada 
prevede per il pedone specifiche norme 
di comportamento, che di seguito riassu-
miamo. 
Nei centri abitati 
Il pedone deve circolare sui marciapiedi, 
sulle banchine, sui viali e sugli altri spazi 
per lui predisposti; qualora questi man-
chino, siano ingombri, interrotti o insuffi-
cienti, deve circolare sul margine della 
carreggiata opposto al senso di marcia 
dei veicoli in modo da causare il minimo 
intralcio possibile alla circolazione. 
Fuori dai centri abitati: 
- fuori dai centri abitati il pedone ha l'ob-
bligo di circolare in senso opposto a 
quello di marcia dei veicoli sulle carreg-
giate a due sensi di marcia e sul margi-
ne destro rispetto alla direzione di mar-
cia dei veicoli quando si tratti di carreg-
giata a senso unico di circolazione; 
- da mezz'ora dopo il tramonto del sole a 
mezz'ora prima del suo sorgere, il pedo-
ne che circola sulla carreggiata di strada 
esterna ai centri abitati, priva di illumina-
zione pubblica, ha l'obbligo di marciare 
su unica fila. 
L'attraversamento: il pedone 
- per attraversare la carreggiata deve 
servirsi degli attraversamenti pedonali, 
dei sottopassaggi e dei sovrapassaggi; 
quando questi non esistano, o distano 
più di 100 metri dal punto di attraversa-
mento, può attraversare la carreggiata 

solo in senso perpendicolare, con l'atten-
zione necessaria ad evitare situazioni di 
pericolo per sé o per altri; 
- non può attraversare diagonalmente gli 
incroci; 
- non può attraversare le piazze al di fuori 
degli attraversamenti pedonali, qualora 
esistano, anche se sono a distanza supe-
riore a 100 metri; 
- deve dare la precedenza ai conducenti 
nell'attraversare la carreggiata in zona 
sprovvista di attraversamenti pedonali; 
- non deve effettuare l'attraversamento 
stradale passando anteriormente agli au-
tobus, filoveicoli e tram in sosta alle ferma-
te. 
La sosta: il pedone 
- non deve sostare o indugiare sulla car-
reggiata, salvo i casi di necessità; 
- non deve, sostando in gruppo sui marcia-
piedi, sulle banchine o presso gli attraver-
samenti pedonali, causare intralcio al nor-
male transito degli altri pedoni. 
- Ricordiamo, inoltre, che 
- le macchine per uso di bambini o di per-
sone invalide, anche se a motore, posso-
no circolare sulle parti della strada riserva-
te ai pedoni; 
- la circolazione mediante tavole, pattini od 
altri acceleratori di andatura è vietata sulla 
carreggiata; 
- é vietato effettuare sulle carreggiate gio-
chi, allenamenti e manifestazioni sportive 
non autorizzate; Enzo Lettieri 

quanto riguarda la promozione turistica 
e dei prodotti locali. Oltre ad aver rive-
stito un momento per confrontarsi, cre-
scere e migliorarsi, il campionato ha 
permesso di poter illustrare, grazie alla 
presenza di Mario Pierucci, commissa-
rio del Consorzio Agrario Interprovin-
ciale Campobasso-Isernia, una gam-
ma di prodotti biologici per il trattamen-
to dell‟olivo. 
“E‟ un modo divertente per insegnare a 
spendere di meno per produrre di più – 
spiega Giorgio Pannelli, dell‟Istituto di 
Ovicoltura di Spoleto, in veste di Presi-
dente della giuria – e per stimolare 
l‟attenzione verso il settore”. Infatti, la 
potatura è la seconda spesa dopo la 
raccolta e permette di ottimizzare la 
quantità e la qualità del raccolto, mas-
simizzando la redditività della coltura. 

 

 mabi 

     Sono stati in 60 a contendersi 
il titolo di campione della settima 
edizione di „Forbici d‟oro‟, il cam-
pionato nazionale di potatura 
dell‟olivo allevato a vaso policoni-
co che, organizzato da Assam 
Marche e Arsia, si è svolto il 21 
marzo presso l‟azienda „Di Vaira‟ 
in contrada Collecalcioni. 
Vincitore della manifestazione, 
che per la prima volta si è svolta 
in Molise, dopo le ripetute ospitali-
tà concesse dalla Regione Mar-
che, è il molisano Michele Ricci, 
seguito dal marchigiano Tiziano 
Aleandri e dal laziale Adriano 
Menghi. Il punteggio, calcolato su 
alcuni parametri qualitativi che 
una giuria di esperti del settore, 
ha avuto modo di verificare sulla 
potatura di ben  tre piante a con-
corrente, in un tempo massimo di 
30 minuti, cambia di poco tra i 

primi 10 classificati che hanno otte-
nuto dei premi consistenti in attrez-
zature per l‟ovicoltura. Tra questi, un 
altro molisano che si è piazzato al 
quarto posto, Giovanni Vizzarri. 
L‟evento, volto a sensibilizzare il 
contatto con la natura e rilanciare 
una professionalità che si è persa 
nel tempo, è stato un appuntamento 
importante non solo per il mondo 
agricolo della Regione ma anche per 
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munale, per la gentile concessioni 
dei locali del Centro Culturale. 
L‟Associazione, soddisfatta per la 
riuscita del progetto, annuncia che il 
corso continuerà a settembre con un 
primo modulo, per i principianti, ed 
un  secondo modulo, per coloro che 
hanno già conseguito il primo livello. 
Saranno successivamente comuni-
cate le modalità e le condizioni per 
accedervi. 
La serata della consegna degli atte-
stati si è conclusa con una cena 
all‟inglese durante la quale i ragazzi 
hanno discusso insieme alla loro in-
segnante i dettagli del viaggio didatti-
co-culturale  a Londra previsto per i 
primi di giugno. Per poter verificare 
l‟apprendimento della lingua inglese, 
infatti, i giovani hanno deciso di parti-
re per 3 giorni di vacanza  da trascor-
rere nel cuore della capitale londine-
se. Le iscrizioni per partecipare al 
viaggio sono ancora aperte,  anche a 
persone che non hanno partecipato 
al corso d‟inglese e che vogliano fare 
comunque un‟esperienza culturale 
visitando una delle capitali europee 
più rinomate. Maggiori  informazioni 
le troverete al Centro InformaGiova-
ni. 
 

Alina Frimu 

     È stata molto interessante e cordia-
le la serata della consegna degli Atte-
stati di frequenza del corso “Let‟s Le-
arn English” svoltasi venerdì 20 marzo 
presso il Centro Culturale che ha coin-
volto in qualità di unici protagonisti 
una quindicina di giovani del paese.  
Il progetto, proposto ed organizzato 
dall‟Associazione Paideia, è il primo di 
questo genere a Petacciato ed è stato 
reso possibile grazie alla stretta colla-
borazione con la prof.ssa Paola Ra-
spa che ci ha sempre creduto sin 
dall‟inizio. “Al termine di questa signifi-
cativa esperienza – ha spiegato 
l‟insegnante Raspa - posso tracciare 
un bilancio  estremamente positivo sia 
sotto il profilo dell'apprendimento della 
lingua inglese sia dal punto di vista 
della finalità del corso che si propone-
va di fornire una solida conoscenza 
delle competenze grammaticali fonda-
mentali, senza le quali non si può rag-
giungere una vera capacità  di comu-
nicazione”. 
Il corso è durato complessivamente 4 
mesi, lasso di tempo in cui si è istau-
rato un forte legame molto importante  
tra i partecipanti. Tutti si sono impe-
gnati costantemente nel corso delle 4 
ore settimanali di lezione, anche gra-
zie alle strategie didattiche ed educati-
ve che l‟insegnante ha saputo mettere 

in atto. 
La prof.ssa Rosanna Colecchia, pre-
sente alla consegna degli attestati, 
ha sottolineato la concretezza della 
progettualità Paideia che ancora una 
volta si è messa a disposizione acco-
gliendo le istanze del territorio per 

trasformarle in risposte certe. In qua-
lità di rappresentante e a nome di 
tutti gli aderenti all‟Associazione, la 
Presidente ha colto l‟occasione per 
complimentarsi con l‟insegnante, la 
quale ha dimostrato sul campo le 
proprie specifiche competenze pro-
fessionali nonché la sua pluriennale 
esperienza, per congratularsi con i 
partecipanti, per l‟entusiasmo e la 
serietà palesati durante tutta la fre-
quenza del corso, senza dimenticare 
di ringraziare l‟Amministrazione co-

su quello scoglio in maggio è nato un 

fiore 

 
   Questa splendida canzone-

poesia del cantautore Fabio Con-

cato è dedicata a tutti coloro i quali 

credono che il miracolo della na-

scita di un figlio e la gioia  mista a 

sofferenza che comporta l’essere 

genitori costituiscano il senso pro-

fondo della vita.  

Tu che sei nata dove c’è sempre il 

sole 

sopra uno scoglio che ci si può tuffa-

re 

e quel sole ce l'hai dentro al cuore 

sole di primavera 

su quello scoglio in maggio è nato 

un fiore 

E ti ricordi c’era il paese in festa 

tutti ubriachi di canzoni e di allegria 

e pensavo che su quella sabbia 

forse sei nata tu 

o a casa di mio fratello 

non ricordo più 

E ci hai visto su dal cielo 

ci hai trovato e piano sei venuta giù 

un passaggio da un gabbiano 

ti ha posata su uno scoglio ed eri tu 

Ma che bel sogno era maggio e 

c’era caldo 

noi sulla spiaggia vuota ad aspettare 

e tu che mi dicevi guarda su quel 

gabbiano 

stammi vicino e tienimi la mano 

E ci hai visto su dal cielo 

ci hai trovato e piano sei venuta giù 

un passaggio da un gabbiano 

ti ha posata su uno scoglio ed eri tu 

Tu che sei nata dove c’è sempre il 

sole 

sopra uno scoglio che ci si può tuffa-

re 

e quel sole ce l'hai dentro al cuore 

sole di primavera 

su quello scoglio in maggio è nato 

un fiore 

Il Falcone  
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BONUS ENERGIA ELETTRICA (scadenze al 30 aprile 2009) 
 
RICHIESTA FORNITURA GRATUITA O SEMIGRATUITA DEI LIBRI DI TEST 

A.S. 2009/2010 (scadenze al 30 aprile 2009) 
 
BONUS STRAORDINARIO  - c/o  la sede  comunale,  tutti i mercoledì dalle ore 

9.30 alle ore 11.00,  ci sarà personale cisl - caaf addetto alla modulistica  e alle 
informazioni relative al BONUS STRAORDINARIO per le famiglie, lavoratori e 
pensionati, a basso reddito. 

 

sente dinanzi al Municipio in V.le 
Pietravalle e quello posto su Via IV 
Novembre all‟altezza della Chiesa, 
in modo da eliminare definitivamen-
te il problema del cattivo odore che 
da essi proviene durante i periodi 
p i ù  c a l d i  d e l l ‟ a n n o . 
L‟Amministrazione Comunale di Pe-
tacciato esprime la propria soddisfa-
zione per la realizzazione di 
un‟opera di importanza strategica 
per il territorio, stante i ben noti in-
convenienti provocati dal vasto mo-
vimento franoso che interessa il Pa-
ese, ed intende, per tali ragioni, ri-
volgere un sentito ringraziamento 
all‟Assessore Velardi ed a tutta la 
Giunta Regionale per il finanziamen-
to concesso  
 

 

L’Assessore ai Lavori Pubblici 
Avv. Alberto Di Vito 

     Sono stati aggiudicati all’Impresa 
“Iannetta s.a.s.” di Campobasso i 
lavori aventi ad oggetto “Ulteriori 
interventi di sistemazione idrogeolo-
gica dell’area nord del Centro Abita-
to”.  Trattasi di opere realizzabili 
grazie ad un finanziamento di 
€250.000,00 concesso al Comune di 
Petacciato dalla Regione Molise con 
Delibera N.254 del 10 marzo 2008. 
L‟intervento, che probabilmente sarà 
cantierato entro il mese di aprile, 
sostanzialmente consisterà nella 
regimentazione e canalizzazione 
delle acque superficiali provenienti 
dalla parte nord del Paese (Centro 
storico) per far sì che queste vadano 
poi a scaricare al di là della zona di 
distacco della frana, evitando, quin-
di, che le stesse continuino ad infil-
trarsi in detta area aggravando an-
cor di più gli effetti del movimento 

franoso. Oltre alla messa in opera 
delle canalizzazioni, saranno rifatte 
tutte le caditoie presenti su Via Del 

Progresso, sarà risistemata la pavi-
mentazione sull‟area del Belvedere 
prospiciente la Chiesa di “Santa Ma-
ria”,  e saranno, altresì, collegati ad 
una condotta di acque bianche due 
pozzetti di raccolta acque: quello pre-

dell‟Assessore Regionale Velardi e 

dell‟intera Giunta Regionale. Grande 

soddisfazione esprime l‟ Ammini-

strazione Comunale tutta di Petac-

ciato,  che punta ad offrire alle fami-

glie del paese un servizio sempre 

più sicuro ed efficace,  per il finan-

ziamento concesso dalla Regione 

Molise con delibera 267 del 16 mar-

zo 2009. A breve il Comune di Pe-

tacciato riceverà la determina diri-

genziale di erogazione del finanzia-

mento e procederà all‟espletamento 

della gara  per acquistare il mezzo 

in oggetto, che con molta probabilità 

sarà già disponibile a partire dalla 

prossima estate. 

     L’Amministrazione Comunale,  
infatti,  per soddisfare le crescenti 
esigenze dei cittadini,  in particolare 
quelle relative alla popolazione sco-
lastica pendolare, ha  deciso di rin-

novare ed integrare il parco dei mezzi 
pubblici del paese. Grazie ad un fi-
nanziamento regionale di 169.290,00 
euro sarà acquistato un nuovo auto-
bus di tipo medio,  il quale oltre ad 
essere più confortevole, più sicuro e 
molto meno inquinante di quelli tradi-
zionali, permetterà di trasportare fino 
a 60 passeggeri. 
L‟assessore al traffico Avv. Antonio 

Sabato, interpellato in proposito, ha 

voluto manifestare un particolare rin-

g r a z i a m e n t o  n e i  c o n f r o n t i 
A. Frimu 

http://www.sxc.hu/photo/1010496
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immutabile è anche sempre nuovo. Lo 
Spirito del Risorto vuole vivificare la 
nostra esistenza allontanando fughe, 
evasioni, spiritualismi, devozionismi o 
quant‟altro rischia di farci smarrire 
l‟amore vero di Dio che “ha tanto amato 
il mondo da dare il Figlio unigenito per-
ché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo 
di lui”(Gv 3,16-17). 
L’icona ci invita a tenere lo sguardo 
fisso sulla Resurrezione ricordando-
ci che la morte viene distrutta … 
Non solo… ci invita soprattutto a pren-
derci per mano. C‟è proprio questa 
bella raffigurazione dei polsi afferra-
ti….esattamente come quando uno sta 
per cadere nel burrone e l‟altro lo pren-
de per il polso per non farlo cadere… 
come per dire: “ti tengo io … non ca-
drai …” E‟ una presa che non teme, 
che non lascia, non abbandona … E‟ la 
missione di Dio che non ha mai voltato 
le spalle a nessuno. In caso di caduta 
noi siamo soliti mettere le mani avanti 
per non sbattere con la faccia … Lui ci 
solleva di peso … Dio ci ha accompa-
gnato per mano in questi giorni. In caso 
di negligenza, miopia spirituale, cadu-
te… Dio ha la forza di risollevarci com-
pletamente. 
 Un augurio ai nostri lettori … 
Auguro e prego che la forza della Re-
surrezione dia a tutti quanti il coraggio 
di continuare a percorrere una strada di 
conversione. La forza delle Resurrezio-
ne illumini tutte le vite, le situazioni … 
vi aiuti, vi custodisca, vi sostenga … 
Un caro pensiero lo rivolgo ai malati 
perché Cristo Risorto dia forza e sere-
nità. L‟augurio più bello che possa fare 
e che per voi sia Pasqua sempre … in 
tutti i giorni della vita! 

Quali sono le caratteristiche prin-
cipali della Pasqua Cattolica? 
Siamo ormai giunti al termine della 
Quaresima e ci apprestiamo a vive-
re la Santa Pasqua con le celebra-
zioni del triduo pasquale: la solenne 
celebrazione della messa crismale, 
la messa della “Cena del Signore” , 
la visita a Gesù eucaristico – erro-
neamente chiamata “visita ai sepol-
cri” -, la passione del Signore con 
l‟adorazione della croce, la proces-
sione del Venerdì santo,  la Veglia 
di Pasqua. 
Come ci dobbiamo preparare per 
l’arrivo della Pasqua? 
Nel giorno solenne di Pasqua, e in 
ogni domenica della settimana, ogni 
cristiano  proclama la vittoria della 
vita sulla morte, perché Gesù il 
messia è risuscitato da morte per 
essere il vivente per sempre: colui 
che essendo uomo come noi, carne  
come noi siamo carne, colui che è 
nato e vissuto in mezzo a noi, colui 
che è morto di morte violenta, che è 
stato crocifisso e sepolto, è risorto! 
Questa è la gioia dell‟annuncio della 
Pasqua. E questa è la speranza 
che ogni cristiano canta nel giorno 
di Pasqua, festa delle feste, perché 
Cristo è risorto quale primizia di tutti 
noi, perché la vita, anche la nostra, 
regna definitivamente e in ogni cre-
atura è iniziato un processo segreto 
ma reale di redenzione, di trasfigu-
razione. 
 La celebrazione del primo giorno 
di Pasqua e anche di tutta la Ot-
tava Pasquale è molto gioiosa, 
ricca di esultanza. Un infinito nu-
mero di volte si ripete: “Cristo è 
risuscitato dai morti, con la mor-
te ha vinto la morte e ha dato la 
vita a tutti quelli che stavano ne-
gli inferi”… 
Sappiamo bene che ogni uomo por-
ta nel suo cuore il senso e il deside-
rio dell‟eternità, della vita senza la 
morte, anche colui che non conosce 
Dio, e tutti si domandano: “Che sen-
so ha la vita? In cosa possiamo 
sperare?”. Prendiamo atto che gli 
uomini attendono, cercano con fati-
ca, e a volte per sentieri sbagliati, la 
buono notizia della vita più forte 
della morte, dell‟amore più forte 
dell‟odio e della violenza. Cristo, 
risorto e vivente per sempre, è la 

risposta che i cristiani devono dare 
attraverso l‟esperienza dell‟incontro 
personale con il Risorto, il Signore del-
la gloria cantato nella notte di Pasqua. 
Oggi, contrariamente a quello che si 
pensa, ci sono ancora cristiani capaci 
di raccontare la speranza cristiana con 
la propria vita, ci sono nuovamente 
martiri cristiani, ci sono nuovamente 
profeti cristiani, ci sono testimoni che 
non si vergognano del vangelo. Anche 
oggi, come al mattino della resurrezio-
ne, ci giunge attraverso di loro 
l‟annuncio: “Non temete, non abbiate 
paura, non siate nell‟angoscia! Il Cristo 
è risorto e vi precede!”. Cristo risorto 
libera dall‟angoscia della morte che 

può sfigurare tutto, anche l‟amore. 
 L’iconografia con la quale si rappre-
senta la Resurrezione – Discesa di 
Cristo agli inferi è particolarmente 
significativa. Possiamo spiegare ai 
nostri lettori il significato dell'Icona? 
L ‟ a r t e  o r i e n t a l e ,  a t t r a v e r s o 
l‟iconografia, in una delle rappresenta-
zioni della resurrezione ci fa contem-
plare il Cristo risorto che scende agli 
inferi e libera Adamo ed Eva dalle ca-
tene della morte. Questo a significare 
per noi la liberazione che la resurrezio-
ne porta all‟umanità resa schiava dal 
peccato e dalla morte. L‟icona ci fa 
intravedere il mistero di luce che la 
resurrezione getta nella nostra esisten-
za segnata molte volte da ferite, delu-
sioni, e dalla presenza opprimente del-
la morte. Scrive Pavel Florenskij: 
“L’icona è una finestra, in quanto attra-
verso di essa si diffonde il dominio del-
la luce [di Cristo]. In noi il velo del visi-
bile, per un istante, si squarcia, e attra-
verso di esso, mentre ancora si avverte 
lo squarcio, ecco, invisibile, soffia un 
alito che non è di quaggiù”. E‟ il miste-
ro di amore in cui il Signore vuole farci 
entrare in questa Pasqua. Egli ci vuole 
far vivere qualcosa che pur restando 
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vecchiamento è un processo naturale di 
trasformazione e non di involuzione, il 
programma di attività motoria per anzia-
ni consigliato dal Centro Sociale 
L‟Incontro dà la possibilità a tutti i soci di 
mantenere, o acquisire, un grado di co-
noscenza e padronanza del proprio cor-
po. 
“In questa direzione - rileva il Presidente 
Mario Di Iacovo - abbiamo organizzato 
due corsi di ginnastica a corpo libero, 
uno presso la struttura Lodangè, per la 
cui frequenza, ai partecipanti diamo un 
contributo di 5 euro al mese, ed uno 
direttamente presso i locali del Centro.” 
I soci hanno la possibilità di iscriversi a 
corsi di Balli di Gruppo e di Coppia. 
Un‟altra cosa molto importante sono le 
cure termali che si organizzano ogni 
anno, per 2 settimane, incentivate con 
un rimborso del 50% dei costi sostenuti. 
Tra le tante attività ricreative del Centro 
ricordiamo infine anche il gioco delle 
carte e della tombola, nonché la possibi-
lità di fruire del minibar posto all‟interno 
dei locali. Il Centro Sociale L‟incontro 
dispone di propria autonomia finanziaria 
di gestione e di programmazione. Il Co-
mune di Petacciato offre, oltre ai locali, 
anche il supporto logistico, per cui il Pre-
sidente Mario di Iacovo manifesta un 
particolare ringraziamento.  
     I soci del Centro Sociale L’Incontro 
sono anziani con una sorprendente gio-
vinezza e vitalità dello spirito. Per chi li 
avvicina, essi sono di stimolo con le loro 
parole e di conforto con il proprio esem-
pio.  Se è vero che sul piano fisico han-
no in genere bisogno di aiuto, è altret-
tanto vero che, alla loro età, possono 
offrire sostegno ai passi dei giovani che 
si affacciano all'orizzonte dell'esistenza 
per saggiarne i percorsi. 

A. F. 

     Sereni, attivi, in buona salute. 
Questi sono gli anziani di Petacciato 
per cui è stato creato il Centro So-
ciale L‟Incontro, un luogo di ritrovo 
culturale e ricreativo gestito intera-
mente dagli anziani .  
Sotto la presidenza di Mario Di Iaco-
vo, il Centro promuove anche rela-
zioni interpersonali tra gli anziani e 
tra questi ed i cittadini di altre fasce 
d'età. Tra gli obbiettivi, il collega-
mento esterno con tutte quelle realtà 
socio-culturali della città che inten-
dono operare nell'interesse della 
popolazione anziana. Tutto questo 
al fine di consentire agli anziani di 
riappropriarsi del loro protagonismo 
e di sentirsi sempre persone attive e 
portatrici di iniziative di forte impatto 
sociale e di valori umani. L‟iscrizione 
al Centro, con un tesseramento di 

10 euro, è aperta anche a persone 
di età inferiore ai 60 anni, purché 
venga rispettata la percentuale 
dell‟80% di iscritti con età superiore 
ai 60 anni.  
“In passato  - spiega il Presidente Di 
Iacovo - si organizzavano solo gite 
religiose, ora però sono state tra-
sformate in gite turistico - religiose. 
Pertanto, chiedendo autorizzazione 

al Ministero della Difesa, siamo an-
dati al Sacrario dei Caduti 
d’Oltremare di Bari, il 1 luglio 2006, 
dove abbiamo portato una corona di 
alloro. Qui ci hanno accolto con un 
picchetto d’onore con l’inno del Piave 
e con l’inno di Mameli. Poi ci hanno 
portato per tutto il sacrario per visita-
re le tombe dei caduti. Un’altra gita 
importante organizzata dal Centro 
Sociale  è stata quella alla Fortezza 
di Civitella del Tronto che è un avam-
posto dello Stato Pontificio. Inoltre, è 
diventata una regola andare ogni 
anno nella giornata di ferragosto a 
visitare diversi paesi, così come 
l’ultima domenica di maggio e di ago-
sto, in cui organizziamo un pullman 
per recarci  in pellegrinaggio. Le gite 
per gli anziani sono delle iniziative 
con un forte valore aggregativo che  

negli anni sono cresciute tanto da 
essere  ormai diventate un appunta-
mento fisso. Con molta emozione 
ricordo le perplessità e le ansie delle 
prime volte: tanti interrogativi e so-
prattutto tanta paura di sbagliare 
qualcosa. Ma gli anziani, che in que-
sti anni sono stati i protagonisti prin-
cipali di questa fantastica avventura, 
mi hanno dato coraggio e riversato 
un affetto che va oltre ogni immagi-
nazione. Ci sono gli anziani storici, 
che non sono mancati mai a nessun 
appuntamento e quelli che si aggiun-
gono  ogni anno.” 
Tra le celebrazioni  più importanti: 
Capodanno, Carnevale, Festa della 
donna, Festa del papà, Sagra dei 
Fusilli e delle Scripelle, San Martino 
e Immacolata. 
Partendo dal presupposto che l'in-
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     Lo studio è condotto negli USA su 4.000 persone circa. 
Tre bambini con meno di cinque anni su quattro non sono mai stati 
dal medico oculista. E‟ questo il risultato di un sondaggio condotto su 
un campione di quasi 4.000 persone negli Stati Uniti da Vision Servi-
ce Plan (VSP). 
     E’ importante che gli occhi dei piccoli siano controllati prima 
dell‟ingresso alle elementari, si può procedere ad esempio a una cor-
rezione con lenti in caso di difetti refrattivi oppure ricorrere a un ben-
daggio se si è diagnosticato l‟occhio pigro. Grazie a questa ricerca si 
è scoperto, tra l‟altro, che gli adulti proteggono maggiormente i loro 
occhi rispetto a quelli dei propri figli. L‟esposizione prolungata al sole 
può provocare, ad esempio, la cataratta nella terza età 
(opacizzazione del cristallino), la degenerazione della zona centrale 
della retina (macula) e l‟opterigio (a qualunque età). Secondo uno 
studio condotto dall‟Agenzia Internazionale per la Protezione della 

Cecità IAPB Italia Onlus, infine, circa il 30% dei bambini italiani che frequentano le scuole elementari 
non è mai stato da un oculista. Una distrazione commessa dai genitori cui bisognerebbe rimediare at-
traverso una più attenta prevenzione. 

tra gli uomini \ Immagina tutta le 
gente \ condividere il mondo intero. 

\ Puoi dire che sono un sognatore \ 
ma non sono il solo \ Spero che ti 

unirai anche tu un giorno \ e che il 
mondo diventi uno!  

 
    Con “I Tamburi per la Pace” i 
ragazzi hanno lanciato un grido 
che deve essere sentito, un grido 
che dovrebbe dominare gli altri ru-
mori del mondo, toccare i cuori e le 
coscienze , suscitare le azioni e 
rompere le barriere. 

     Una volta arrivati sul palco 
in Viale Pietravalle i ragazzi, 
per oltre due ore, hanno dato 
sfogo alla loro creatività me-
diante la lettura di poesie tratte 
dalle opere di grandi filosofi e 
attraverso  l‟interpretazione di 
brani musicali.  La manifesta-
zione “I Tamburi per la Pace” si 
svolge in numerosi Paesi del 
mondo in contemporanea con 
lo scopo di portare nella propria 
regione la fiaccola della pace e 
ricordare che il dialogo tra gli 
uomini nasce dal rispetto delle 
convinzioni di fede, di idee, di 
libertà di ognuno. Il progetto 
nasce dalla disponibilità di met-
tere in discussione, attraverso il 

dubbio, il proprio punto di vista, 
dalla libertà di ragionare senza 
condizionamenti, dal riconoscere 
le ragioni degli altri. Il dialogo fa 
crescere e incontrare i popoli e le 
culture. Tramite questa manife-
stazione si promuove la cultura 
della bontà e della condivisione. 
     Durante la dimostrazione i 
ragazzi hanno trasmesso emo-
zioni autentiche, che attraverso 
le opere citate hanno saputo vi-
vere e far vivere al pubblico. So-
no riusciti veramente ad accen-
dere la speranza in un futuro mi-
gliore nei cuori 
di tante perso-
ne del paese. 
Per concludere, 
hanno suonato 
la canzone Ima-
gine – John Le-
non: Immagina 

un mondo sen-
za possessi \ mi 

chiedo se ci 
riesci \ senza 

necessità di 
avidità o fame \ 

La fratellanza 

Dott.ssa Ada Lalli 
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